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Questione 
morale 

Politica Domenica 
21 febbraio 1993 

Centinaia di schede teovate negli uffici di un uomo di Gelli 
Magistrati, politici e personaggi legati alla mafia 
I giudici che mdagano^sulla «cassaforte» di colossali truffe 
pensano che l'ex vicepresidente Csm coprisse l'organizzazione 

Dietro il crack Cfg l'ombra della P2 
Metti prestanome della finanziaria in «odor di loggia» 
Centinaia di schede trovate negli uffici di un uomo 
legato a Gelli. Un lungo elenco di magistrati, politici, 
personaggi in odor di mafia. Dal crack della Cfg 
emerge uno scenario inquietante. Gli inquirenti so
no convinti che Ugo Zilletti, Giorgio Cerniti ed altri 
finiti in manette'lunedi scorso, siano soltanto dei 
prestanome. Un'organizzazione con ramificazioni 
intemazionali: qualcuno parla di «nuova P2» , 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. Faccendieri, 
massoni, politici, magistrati e 
personaggi in odor di mafia: ; 
sono turacoirrvolti in un nuo
vo fronte d'indagine aperto : 
dalla procura romana. Centi
naia di schede e un lungo 
elenco di nomi trovati negli 
urlici di un uomo legato a 0-
ciò Gelli: qualcuno già parla 
di «nuova P2». E cosi si riac
cendono gli interrogativi at- ; 
tomo al ruolo che ancora 
svolgerebbe l'ex maestro ve
nerabile. •.•.'. -•..--: 

È bastato poco agli inqui
renti per rendersi conto che ] 
In quell'appartamento di via , 
Giacinta Pezzana, c'era una 
miniera. Ed è bastato poco ai 
magistrati di piazzale Godio 
per capire che il blitz che tu-
ned! scorso aveva portato in 
carcere l'ex vicepresidente 
del Csm, Ugo ZUletti, ed altre 
13 persone tra Roma, Lecce, 

Firenze, Ivrea, Arezzo, pote
va riservare sviluppi clamoro-

' si. •••- • • ' • ••-••• ••-•• •• 
. Il crack della Compagnia 

generale finanziaria - un bu- ; 
co di 100 miliardi che ha la- ; 

: sciato sul lastrico 10.000 per-
• sone- porta diritto da Roma 
: a CastigUon Ribocchi e agli 

affari di Ucio Gelli, l'ex mae-
: stro venerabile. Nel maggio 
! scorso, ' alcune banche di 
; Arezzo segnalarono una se-
• rie di versamenti in contanti; 
eseguiti negli sportelli degli 
istituti di credito della città. 

; • u sostituto, procuratore ! 
della Repubblica di Arezzo, 
Elio Amato, e la Digos inizia
rono ad Indagare su unaven-

! Una di miliardi sospetti. Di : 
una quindicina si ricostruiro
no 1 percorsi che portavano ' 
verso banche diverse SI sco
pri cosi che i soldi andavano 
a Unire nelle casse di alcuni 

L'ex vicepresidente del Csm Zilletti e, a destra il 
venerabile .della loggia P2 Lido Gelli 

gruppi, tra i quali'la Compa
gnia generale finanziaria. 

Proprio sul crack della Cgf 
indagavano da mesi i giudici 
romani • che la. settimana 

: scorsa hanno ordinato l'arre- ' 
: sto di 14 persone per banca
rotta fraudolenta. Da questa 
inchiesta, poi, la perquisizio
ne degli unici di Giorgio Cer

niti, amministratore delegato 
della Cgf, dalla quale è uscita 
fuon una lunga lista di politi
ci, magistrati; "alti funzionari 

• dello' Stato, massoni, perso-
' naggi in odor di mafia. Sche
de intestàte'ché' contengono 
notizie- riservate caratteristi
che stone.carriere 

I sostituti procuratori della 

Repùbblica di Roma, Elisa
betta Cesqui e Gianfranco 
Mantelli, smentiscono che, 
allo stato dei fatti, si possa 
parlare di una ricostituzione 

' della Propaganda 2. Ma dalle 
indagini salta fuori una ra
gnatela assai ramificata che 
rinverdisce il ricordo proprio 
delle trame della vecchia P2 

Gli inquirenti sono convinti 
che Ugo Zilletti, Giorgio Cer
niti, suo padre Sergio ed altri 
personaggi Finiti in manette ' 
lunedi scorso, non siano al
tro che prestanome e che le 
ramificazioni di un comples
so giro di operazioni finan-

. ziane portino proprio a Geili 
e ad uomini deprimo piano 
della disciolta P2. ...,.•.• 

E a Gelli e legato l'ex co
lonnello della Finanza Ennio 
Annunziata. È l'attuale com
mercialista del venerabile ed 
è finito anche lui in carcere 
per il crack della Cfg. Una or
ganizzazione che serviva per 
rastrellare denaro, per rici
clare, ma anche per truffare e 
ricattare. Quelle schede tro
vate nell'ufficio di Cerniti, 
adesso, vengono passate al 
setaccio uno dopo l'altro. 

.-;• Una montagna di carte," 
appunto, unamlniera. In una 
di quelle'cartelle.:c'è,' per 
esempio, il numero del cellu-. 
lare regalato da Giorgio Cer
niti ad un alto magistrato del 
ministero di'Grazia e giusti
zia. Le bollette di quel telefo
nino' sarebbero state pagate 
dalla Compagnia finanziaria 
generale, la finanziaria del 

? crack. •...--...-.-.; .*••...,..,. 
La Cfg raccoglieva fondi 

tra i risparmiatori. Poi, con 
un complicato gioco di stor
ni, i capitali passavano da so
cietà in società, fino a scom

parire. Una truffa colossale 
portata avanti in diverse zone. 

' d'Italia che aveva provocato, , 
l'anno scorso, il fallimento di :'•'. 
una società di Lecce, la «Ven- -, 

; turi investimenti Spa» e nei 
giorni scorsi, l'arresto, • per.;. 

• concorso in bancarotta, di ;.: 
Ezio Candido e di Graziano H 
Affarano che in quel falli-
mento erano implicati. • • .-„'• 

".: Ieri La Nazione dì Firenze,. ;• 
a proposito degli elenchi ri- -

: trovati a Roma, parlava di ' 
' «nuova P2». Licio Gelli, non -
• ha gradito. Ha smentito «le [£ 
. notizie di stampa circa la re- •• 
; surreziorie della Loggia mas-," 
; sonica P2 e le clamorose illa- *: 

zioni di carattere finanziario» ' 
, e ha preannunciato querela . 
• contro il quotidiano. Poi, l'ex ; 
} maestro venerabile, si è sca- : ; 
. gliato contro gli inquirenti J> 
aretini che, avevano reso no- '•:•• 

' to che le indagini avevano ;' 
• accertato spostamenti di ca- ": 

,. pitali realizzati da Celli all'è- ' 
•• stero. ••••.•.,•• . . •• '*' 
'. Si era parlato di 2 5 miliardi ' 

depositati in Svizzera e nel ; 
; Lichtestein. L'operato degli ?? 
' uffici aretini della Digos - af- -
' ferma l'ex capo della P2 - ••'" 
. non tiene conto «della dupli- '•• 
.- ce esigenza di non creare al- • 
• latinismo nell'opinione pub

blica e di conseguenti peri- ' 
coli per l'incolumità mia e 
dei miei familian». 

È coinvolto nell'inchiesta sugli aiuti al Terzo mondo. Su di lui indagò il giudice Palermo 

Perquisito lo studio .di Mach qlEalrnstein 
uomcKihiave degli afiari pàjLèWèti&mìt 
Dodici ore di perquisizione. 1 carabimen sono piom
bati nello studio e nell'abitazione romana di Ferdi
nando Mach di Palmstein. manager, -in passato uo
mo-chiave delle finanze socialiste, finito nel mirino ; 
del giudice Palermo. Probabilmente l'uomo è impli
cato nell'inchiesta sugli aiuti al Terzo mondo nella ; 
quale è coinvolto anche De Michette. Di Mach, ades
so, si sono perse le tracce. , 

GIANNI CIPRIANI 

ne nell ufficio di Mach di Pai- hanno portato i magistrati ad 
mestein non è stata divulgata ordinare. la perquisizione nella 
attraverso i canali ufficiali. Tut- casa di Mach, che vale anche 
tavia la voce -che ha trovato -' "come avviso"dr.garanzia. Certo 
conferme- aveva cominciato a 
circolare'dopo il via-vai di ca
rabinieri che era stato notato 
davanti all'abitazione del ma
nager socialista. Il manager, a 
quanto pare, è coinvolto nel-
I inchiesta sulla cooperazione 
di cui è titolare il pm Vittorio 

è che l'ex tlomo''di' fiducia di • 
Craxi apparteneva a quel mon- . :•<. 
do che linosa poco tempo fa ; 
sembrava > intoccabile. Un ' 
mondo a cavallo tra.politica e '; 
affari che gestiva traffici e mi
liardi. Come aveva scoperto il 
giudice Carlo Palermo, oggi 

• • ROMA. Toma in scena Ma
ch di Palmstein. Nel «revival» 
giudiziario che ha riportato in 
auge storie archiviate, come 11 
conto protezione e personaggi 
in odore di tangenti e fondi ne
ri usciti indenni da inchieste 
puntualmente finite nel nulla, • 
e rispuntata anche la figura del 
manager del Garofano, craxia-. 
no di ferro tanto da essere al
loggiato al «mitico» hotel Ra
phael, che per anni è stato uno 
degù uomini-chiave delle fi
nanze socialiste, mediatore 

d'affari, in contatto con Fran
cesco Pazienza, Silvano Larini, 
Giorgio Benvenuto e finito nel 

• «mirino* del giudice Carlo Pa-
lermo, che indagava sul traffici 

'Intemazionali. Venerdì sera 1 
carabinieri sono piombati In 

- forze nel lo studio e nell'abita
z i o n e d e l manager. Avevano 

> l'ordine dì.perquisizlone. Han-
: n o frugato negli armadi'e nei 
- cassetti per dodici ore, portan

do via, alla fine, una grossa do
cumentazione. 

La notizia della perquisizio-

Paraggio.- Ed assai probabile. - parlamentare .della Rete, i cui ' 
che i giudici vogliano capire guai nacquero proprio dopo ". 
quale ruolo abbia avuto Ferdi- -. aver mandato la polizia giudi- >. 
nando Mach negliaiuti alTei*" * zlaria intasa Mach. Nel prov- -

; zo Mondo, vteerìqa-per;la quai-f, ved|mentoj."ril giudice-, laveva's 
le hanno già ricevutoli/) avvisò -scritte» che cercava^ocumenti , 
di garanzTaOfrMIchèlis et»*f<• che*rigtiardavanoanche Pilliti •• 

trova. I carabinÌeriilo^ércar .̂ì.j'MA 
Anche la Finanza, a quanto, 
pare, ò interessata a sapere do
ve sia. • -, ••••• 

Nei prossimi giorni sarà pos
sibile capire con più esattezza 
quali sono gli elementi che 

gistrato? «Per effetto di vari col
legamenti societari -sosteveva, 
Palermo -1 compensi alla Co-
profin e alla Promit (due so
cietà messe in piedi da Mach, 
ndr) risultano far capo al'Psi, 

appalesando un possibile indi
retto travaso di capitalepubbh-
co nelle casse del partilo di cui 
è segretario l'attuale presiden
te del Consiglio». Era l'era Cra
xi.- Le .cronache di Tangente- . 
poli- stanno' dimostrando che 
Palermo aveva avuto molto in
tuito. E ora sarà possibile capi- •: 
ire se il giudice aveva compre- >'-
so in anticipo anche quale fos- : 
se il ruolo operativo di Mach, i ; 
cui interessi d'affari con l'Est e i ?.. 
paesi del Terzo Mondo, e i re-
iativi compensi per la media- •• 
zione che andavano dal 2 al 7 ' 
per cento, erano noti fin dagli :> 
anni Ottanta..'.- •; ';.; ..-*,./ ••; ; 
' 'Ma,"nònòstaritelegrossedlf-'' 
ficoltà con cui la magistratura -V 

..negli anni Ottanta accertava le.. 
responsabilità dei .«rampanti» ' 
chefacevano le fortune degli -
uomini di governo, sul conto di 
Mach.di Palmestein. erano già 
emerse alcune vicende molto -.' 
significative Ad esempio fu in
dicato come percettore di un 
miliardo e 800 millonirdci fon-

Ferdinando 
Madidi 
Palmestein 

di neri dell'In. E fu accusato di 
aver .versato'illecitamente 120 
milioni al Psi. Soldi che erano 
, stati pagati dall'Industriale tori
nese Gianfranco Maiocco, fal
lito a seguito di un «rack» di 40 
miliardi., Una- vicenda, que-
slultima.'per la quale fu chia
mato- in- causa anche Giorgio-
Benvenuto, allora segretario 
della Uil, al quale - si disse -
venne dato un contributo di 20 
milioni «Ammetto la contnbu-
zione a Benvenuto», disse Ma
ch al giudice Maiocco, negli 

. interrogatori, prospetto un re-

. troscena inquietante: i soldi fu
rono una sorta'di compenso 

; per l'intervento,della.Uil che 
«contenne» alcune agitazioni 

., sindacali. • Benvenuto . diede 
un'altra .spiegazione. 'Mach, 

' ammise, gli offrì i soldi, «lo dis-
' si che la uil non aveva bisogno : 
; di quel denaro, ed era immo-

rale per il sindacato ricevere • 
'soldi da un imprenditore. Gli 

dissi di utilizzarli in vista delle 
elezioni aiutando i candidati 
vicini alla Uil» 

Per Tangentopoli 
studi legali 
affollatissimi 
••ROMA. Manager e politi
ci «in odore di avviso» fanno 
anticamera negli studi legali 
per «prenotare» un buon pro
fessionista. E cosi,: nel pano
rama giudiziario del nostro 
paese, nasce una nuova, inu
suale domanda di.tutela le
gale «condizionata all'even
tuale verificarsi dell'evento». 
Che, in soldoni, significa: «se 
mi beccano». La conferma 
viene dal segretario generale, 
della Federawocatii Cesare 
Piazza: «gli studi professiona
li e gli avvocati di fama vivo
no in queste settimane mo
menti di fuoco. Siamodi fron
te ad una domanda in fortis-, 
sima crescita che si dirige 
prevalentemente-' verso tre. 
aree di professionisti: i pena-, 
listi, gli amministrativisti ed i 
tnbutaristi. Le Indagini in cor- ; 
so, peraltro, sono talmente 
estese da produrre un diffuso 
stato di disagio tra manager e 
politici che si esprime, spes
so, in una domanda antici
pata di tutela legale, una sor- ' 
ta di preallarme che si lancia 
ad un professinista, alla vigi
lia di un possibile avviso di 
garanzia»:.Tra incarichi for
mali e prenotazioni gli avvo
cati stanno facendo, in que

sto momento, affari d'oro-
tangentopoli diventa cosi, 

• per la categoria forense, un 
'vero business,' che, partito 
? dalle grandi città, sta ora toc-
• cando a.pioggia tutta la pro-
: vincia. «E indubbiamente un 
-: momento di forte sovraffolla

mento di lavoro. La doman
da di tutela legale è sensibil-

,'. mente cresciuta e l'pìofesslo-
- nisti sono sotto pressione», 
'-. ha detto l'avvocato Vittorio 

Chiusane presidente delle 
camere penali. II.fenomeno 

- - osserva Chiusano - deriva 
; anche dalla legìttima preoc-
, cupazionedi possibili coin-
' volgimenti in vicende giudi-

ziane «che: tròppo spesso, 
' causa le premature fughe di 
'notizie e le violazioni del se
greto istruttorio, e un certo, 
disinvolto esercizio del diritto 
di informazione, finiscono 

'per'mettere alla gogna, irri-
: mediabllmente. e spesso de

finitivamente, persone inno-
, centi». E un tema, questo, su 
; cui il. noto professionista si 
' accalora, ricordando l'inizia-

' Uva assunta, come presiden-
' te dell'unione delle camere 

penali, concretizzatasi nella 
- presentazione di una propo
sta di legge alla Commissio
ne giustizia della Camera. 

Si profila un nuovo conflitto di competenze tra la procura, di Roma e quella di Milano 

Fermato còri l'accusa di concussione 
Del Papa, direttore generale delTAnas 
F o r m a t n a M i l a n o n o r o n n r n c i c i r i n o il Hirprtnif» o«»ne- tn-H» rli rnnsr-onarp l'inchiesta fermo Nato vicino ad Ascoli bancar i .de Fermato a Milano per concussione il direttore gene
rale dell'Anas Mariano Del Papa, su mandato dei giù-
dici romani. Venerdìlâ ^ moglie éràstàtàbloccatacon 
700 milióniappenapresì in banca,sempre aMilano; 
e por sentita dàDi Pietro. Si profilaùnnlioyó conflitto; 
di compétèhzj&itràlédue procij^,'C^entJuàlè'cpinJ 
volgimento di Prandini potrebbe invece<portare l'in-r 
tera inchièsta al tribunale deiministri. •' ; - •••;••"•••; 

ALKSSANDRA BADUEL 
^ - . : I . ' ' . - . - ; . - - - . Ì ' - . ' C f O ^ . ' '•.'> '. 

• • R O M A Una telefonata alla , 
moglie c o n l'incarico di pren- : 
dere di corsa 700' milioni' in • 
banca^dieci giorni di c o n g e d o 
dal lavoro, e un aereo per rag- ! 

giungerla: a Milano. Cosi, ve
nerdì scorsa, Il direttore gene- ! 
rale dell'Anas Mariano Del Pa-1 
pa stava organizzando il .'suo < 
futuro pròssimo.' Ma appena l 
uscita dalla banCa,, Lucia Pello-
ni e stata fermata, dai carabi
nieri ed è finita per ben quattro :-
ore davanti a DI Pietro, mentre ' 
i soldi venivano sequestrati. Ie
ri mattina, poi, quando è arri- ' 
vato nella casa di Milano, inve
ce, di moglie e soldi, Del Papa . 
ha trovato i carabinieri, con In , 
mano un mandato di fermo 
dei giudici del «pool Anas» di 
Roma. L'accusa è'di concus

sione aggravata. E già si profi-, 
: la, tra i giudici di Roma e Mila-
• no. un nuovo possibileconfllt-
lo di competenze..,,. ,. ;..,;, i,,-:'.. 

' .11 direttore generale in carica , 
dallo: scorso, aprile e stato tra- .; 

- dito dai racconti,sulle tangenti 
per lavori da diecine di miliardi , 
che lo stesso venerdì pomerig
gio un imprenditore stava fa
cendo ai giudici romani. Tutta 
quella funa di partire per chis- ,: 
sà,,dove,hapoi convinto in se- ,';. 
rata'Giancarlo Armati ed,i.col-
leghi ad emettere il. provvedi- ; 

. mento. Due,gli episodi conte-... 

.stati. Si)tratterebbe dei lavori 

ger le Colombiane sulla strada 
rescia-Gfenovae.diquelli.per .•;• 

la ricostruzione della Vaiteli!- • 
na. Sempre più vicini all'ex mi- i 
nistro Prandini, i giudici roma
ni' non tianno però nessuna 

fretta di consegnare l'inchiesta 
al tribunale dei ministri Né in
tendono cedere Del Papa ai 
colleglli di Milano, competenti ; 
geograficamente per la conva
lida del fermo e già in campo '. 
cori il gip Italo Ghitti, che lavo
ra con Dì Pietro ed al quale ieri 
i carabinièri romani hanno ' 
portato gli atti relativi al ferma
to. Ma di fronte alla notizia che 
sarà Ghitti ad occuparsi di Del 
Papa, e dunque anche a deci
dere sulla competenza del ca
so mettendo sulla bilancia un 
primo pronunciamento sull'in
tera inchiesta Anas, a Roma si 
e risposto pòche ore dopo con 
. la decisione di mandare subito 
un magistrato a Milano, per
ché partecipi lunedi all'interro
gatorio. Potrebbe, cosi nascere 
un nuovo conflitto di compe
tenze. Anche perché proprio 
sull'argomento «competenze» 

, ieri pomeriggio era in corso un 
summit alla procura di Milano. 
Dove intanto si è scoperto che 
su Del Papa già da vari giorni 
'stava indagando anche Di Pie-
. tro, che ieri, alludendo. all'A-
nas, già.esclamava, convinto: 
«Allora 6 nostra!». • 

.•• Ieri mattina i membri del 
pool romano non sembravano 
ancora temere «scippi» milane
si ed erano solo soddisfatti del 

fermo Nato vicino ad Ascoli 
Piceno ne! '28, all'Anas dal '59 
e già raggiunto da un avviso di 
garanzia meno di un mese fa, ' 

1 Mariano Del Papa è il terzo di-
:; rettore generale finito nei guai, , 

dopo- l'arresto di Marando ; 

'Mancini,- in carica dall'87 al -
-. marzo del '91,- e il mandato di ' 
• cattura per Antonio Crespo, • 
• predecessore di Del Papa dal- r 
•'• l'aprile del '91 al marzo del '92. ;: 

Crespo è latitante,' ma da pa
lazzo di giustizia ieri partiva 
perlui un «benevolo» invito al- , 

- la riflessione. Quanto a Del Pa-
• pa, il fermo parla di d u e episo- ' 
'. di di concussione, d icu i uno in ; 

condorso c o n altri.. Il direttore i 
•generale-avrebbe preso varie ; 
' «mazzette»'ma anche mediato 
, per imporre alle ditte interes- ': 
• sale agli appalti la tangente «in ,: 

materia», c i o è quei subappalti -
obbligatori già accertati da 
t empo c o m e metodo alternati- r 

- vo di pagamento. Si trattava di ; 
ottenere un appalto garantcn-, 

' d o una parte dei lavori ad una 
determinata ditta. E gli accordi : 

-- per quelle tangenti sarebbero : 
< stati presi-dall'industriale; c h e 

li discusse proprio nella s ede 
- dell'Anas di Roma, in via Mo-

•i zambano: Secondo le indagini ; 
di Di Pietro, intanto, risultano ' 
già, tramite gli accertamenti , 

bancari, dei movimenti di un 
miliardo e novecento milioni 
E Del Papa ha intestate parse- -
chie c a s e sia a Roma c h e a Mi
lano. Delle quali è possibile -
c h e i giudici romani ordinino il . 
sequestro. Tutti elementi, que- -
sti, c h e danno ulteriore prova • 
del doppio interessamento. 
delle due procure. ;.-•-••- •--'-••.•; 

C'è intanto il «problema • 
Prandini». Tutti e tre gii inquisiti 
s o n o stati in carica mentre era ( 
ministro dei Lavori pubblici, e • 
dai loro interrogatori potreb- ; 
bero emergere elementi c h e 
renderebbero e indispensabile ' 
la convocaz ione di Prandini. ) 
L'ex ministro ha già ha dichia
rato di volersi assumere le sue 
responsabilità, ma non ha fat
to pervenire ancora nessuna ri- ' 
chiesta ufficiale ai magistrati. A 
piazzale Clodio. ieri, si sortoli-
neava comunque c h e non ap- ' 
pena emergesse una notizia di 
reato a suo carico, la compe- , 
tenza passerebbe al tribunale 
dei ministri. Che però divente
rebbe competente sull'intera 
inchiesta so lo s e emergesse un 
suo coinvolgimento in tutti gli ' 
episodi. Se invece l'eventuale 
chiamata' in causa di Prandini 
riguardasse un unico fatto, po
trebbe essere ceduto solo uno 
stralcio dell'inchiesta. • ' .-

L'applicazione 
dell'ki 
metterà in crisi 
i piccoli comuni 

i giovani: 

addirittura pngionien di 
una tolleranza acntica. ar
riviamo a giustificare la 
legge coranica col prete- ; 

v sto che ogni popolo si dà 
il diritto che vuole. Come 
se la Germania di Hitler ' 
potesse essere assolta dal- : 

, . la coscienza cMle..Lateo-s 
crazia coranica non è solo 
l'espressione di'una civiltà • 

• 1 Caro direttore, diversa: è, se tollerata, una ' 
entro il 28 febbraio tutte muiacaa portale per la > 

le amministrazioni comu- • democrazia m cui (per, 
nali dovranno -deliberare ? °.ua«°?) ancora vmamo. ,> 
l'applicazione, dell'lmpo-/•.,-... -.'•..-, „- • !iSauroMarinl ; 
sta comunale sugli.immo- ". . - , - Bologna . 
.bili (lei) con effetto<iall'l '-,,', - - •>' •-•'; -• -,.-• r.y ^ 
gennaio 1993. Non farà in , ' 
tempo, in sostanza, a-raf- •• . - . ..*. •••-•• ..-i' 
freddarsi l'ecodeUe auto- '..Leggiarcaidie : - -
certificazioni e deUbollini - « i s t ì n i i i » i o ' '"" " 
sanitari che la gente sarà '; W»««"SWnu 
investita da questa consi- "-' ai margini " 
stente ed onerosa impo- - - - ' - . - • • ' 
sta. Innanzi tutto credo 
convenga sottolineare im-

. mediatamente che da un 
- lato non sarà assoluta
mente possibile, soprattu
to nei • piccoli - comuni 
(che sono oltre il 60%) . 

' istituire, anche per le note 
carenze di organico e di 
specifiche professionalità, 

: appositi uffici di «organiz
zazione-informazione» e 

' di «polizia fiscale» per evi
tare furbizie, evasioni; elu

lioni, ecc. Dall'altro an
che il pensionato al mini-
moi che in tanti anni di 
scarifici si è fatto uno 
straccio di casetta; dovrà 
pagare una somma ingen
te per le sue risorse pur 

. «beneficiando» - di ->: uno 
- sconto di 180.000 lire sulla 
prima casa. Le strutture 
dello Stato (catasto, con
servatoria, ecc.) non so
no, tra l'altro, nelle condi
zioni di corrispondere alle 
effettive esigenze degli im
postori almeno per ga
rantire un minimo di equi
tà. Insomma, un caos so-
cio-amministrativo che 
non può che aumentare il 
distacco-del cittadino dal
ie istituzioni.. ; Soprattutto 
in considerazione del fat. 

- ' • i Egregio direttore,'-'• 
.";"' sono un ragazzo di 23 ' 
1 anni ed ho deciso di seri- ; 
;' verte per esprimere la de-
! lusione provata nei con- ; 
• fronti di talune istituzioni. ; 

Ho da poco ultimato il ser- 3 
• vizio di leva e sono disoc- ; 
: cupato; questo in un mo- ; 

.'j mento di crisi come quel- • 
\ lo che stiamo attraversane : 
1 dò è quasi norma, la cosa : 

strana è invece il fatto che • 
'[ io abbia dovuto prestare il ' 
ì; servizio nonostante sia or-
k fano di entrambi i genitori 
:' e questo più che una di-
; sgrazia si. sta rivelando ; 
' quasi una colpa. Quando 
' mi sono recato per chiè- • 
.dere informazioni al Di-

!, stretto militare mi è stato 
,,' risposto che al mio man- : 
['. tenimento ci pensava lo : 

Stato tramite il ministero 
' della Difesa, come • se ' 
'. 150.000 lire mensili basti- , 
: no rper.i.jnandare,,̂ avanti 
.; ujj^ casa e sejStessLiRisul; ; 
.,,tatx>?Mi,trcryo)senzaTavoro 
, e quindi senza reddito do-

risparmi lasciati dd miei 
genitori. Il brutto di questa 
vicenda è clie non riguar
da solo il mio caso ma an
che quello di molti altri 
giovani costretti ad arran-

. care più che dagli eventi 
da situazioni assurde e 

.leggi arcaiche, .proprio 
queste sono le cose che 

. fanno più male. La lettera 
potrebbe dilungarsi ulte
riormente - ma concludo 
pc^ndo»e»*stìn(n satara^" 
^ . . Andrea Maccari 

' . ' ,„: '.:, . Carpi (Modena) 

to che quelle di base, co- * P° , u n ,a n n o . <*? ^ a ^ . 
me i comuni, sono tra le notevolmente diminuire i 
più in difficoltà e dovran
no quindi «calcare la ma
no» oltre il minimo (4* -
che va allo Stato) dando > 
in cambio nulla di più in : 
termini di servizi alla citta- ; 
dinanza. Anzi, visti i tempi ' 
che corrono non basterà ; 
l'entrata delfici (epensia- y 
mo ad esempio a Milano 
quale «credito» porterà al- ; 
la causa politica); ma si --' 
dovranno tagliare ulterior- ' 

'mènteile«pe9é-iWticTehddlt'< 
in sostanza, la qualità e la . 
quantità dei servizi sociali. ; 

: Una vera beffa per il citta- ; 
dine Spero'che ifnostro ' 
partito'lotti permodificare 
questaJdrarnmarica situa- •. 
zione sennò.'c'è.'il rischio -. 
che nessuno voglia più fa
re f amministratorelocale,:. ' 
meramente inteso cerne 
«sostituto d'imposta» di un ' 
governo inetto e sprecone •' 
che negli anni 80, con gli -
stessi uomini al governo, 
ha sperperato risorse in- '.; 
negabili del nostro trava
gliato Paese. • '-...; ;.^ 

Daniele VeccMatUnl " 
Sindaco del comune '• 

di Massa flscaglia , 
(Ferrara) . 

Ringraziamo 
questi lettori 

«ircasoRushdrC" 
non può essere •:. 
trattato come V.,. 
fatto di cronaca» 

,>*• Chi ha addormenta
to .le nostre coscienze? 
Perché il «caso Rushdie» 
non provoca profonda e 
vasta ribellione? Perché 
non capiamo più che se 
legittimiamo l'orrore della 
condanna islamica non ci 
sarà più speranza per. la 

'nostra' ' libertà? Quanto 
professori, nelle loro scuo
le,' non hanno insegnato 

'la gratitudine per llllumi-
.' nismo e la Rivoluzione 
, francese? Quanti giomali-
. sti. hanno .trattato questo 
.. «caso» solo come un fatto 

di cronaca pittoresco che 
- non ci riguarda più ditan-
t to? Ora putroppo siamo 
arrivati al punto in cui, 
spenta ogni vigilanza, vi
ziati dalla democrazia im-

• meritata in cui viviamo, o 

•V . Ci è impossibile 
ospitare tutte le lettere che 
ci , pervengono, sovente 
troppo ilunghe (ài,massi
mo dovrebbero essere di -
30-35 righe), o su' argo-' 
menti che il giornale ha 

. •' già trattato ampiamente. 
•• Comunque assicuriamo ai 

i:. ' lettori - le cui lettere non 
vengono - pubblicate -, 
che la loro collaborazione 

"è preziosa e di grande uri- : 
* ' liti e stimolo perii giorna-; 

.'.'': le, il quale terrà conto sia 
delle critiche sia dei sug-

j gerimentl Oggi ringrazia-
" mo: Gaetano Brancate 
' '. (Rubiera-Reggio Emilia); 

Roberto Ritocco (Mila-
: no) : Gino Glbaldi (Mila
no): Marco Marra (Pia-

: no d'Arta-Udine): Miche-
ile Mavino > (Maddaloni-
' Caserta) ; Carlo Torretta 
(Milano): Giorgio Maia-
gnu (Persicetc-Bologna): 

"Adriana Moaella (Reg
gio Calabria): ' Enrico 

: Marqnardi. Ugo Masuc-
d , l idia Martorana e 
Leopoldo PagnntrJ 
' (Tolmezzo-Udine): Mo
rena Sarti. (Castel Mag
giore (Bologna): Marisa 

• MartJnez c . . . (Madrid): 
Ruggero ' Montagna 
(Peschiera Borromeo-Mi
lano) ; Gianfelice Felotti 
(Pedrengo-Bergamo)- »•-»,• 

: Fanato Ogni (Modena): 
Vito Mercadante (Paler
mo). --• -.' ,~, -•• -• • -
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